
ci, riunioni in Prefettura e incontri
con i vertici della municipalizzata e i
responsabili dell’Ufficio flussi della
Regione, l’assessore all’Igiene urba-
na, Paolo Giacomelli. Stamattina i
militari del Genio Guastatori di Ca-
serta, che ieri hanno conferito mode-
ste quantità nell’impianto di Giuglia-
no, cominceranno la raccolta in cit-
tà. Partiranno dalla periferia orienta-
le, via Ferrante Imparato. Ma alle 13
di ieri l’arteria, che taglia trasversal-
mente l’ex zona industriale di Napo-
li, era impraticabile per la presenza
di numerosi “ingombranti”. La circo-
stanza non è di poco conto, conside-
rate la capacità e le dimensioni, estre-
mamente ridotte rispetto agli auto-
compattatori dell’Asia, dei mezzi
dell’Esercito. Giusto per farsi
un’idea: un camion della municipa-
lizzata può accogliere fino a 15 ton-
nellate di rifiuti, uno dell’Esercito si
ferma a 2, massimo 3 tonnellate.
L’utilizzo dei mezzi dell’Esercito, pe-
raltro, sarebbe impossibile senza l’in-
dispensabile contributo del Comu-
ne, che per ogni camion militare è co-
stretto a mettere a disposizione un
elevatore mobile, e due addetti, che
vengono così sottratti alla raccolta
“ordinaria”. «Una follia in tutti i sen-
si – commenta Giacomelli. – Intanto,
perché ci vengono sottratte risorse

importanti, che potremmo utilizzare
in maniera più produttiva. E poi per-
ché si sapeva che il vero problema
non era la raccolta, ma la mancanza
di siti in cui conferire. Io penso che,
quando venerdì in Consiglio dei mi-
nistri il premier ha deciso l’invio dei
militari, nessuno abbia avuto il co-
raggio di dirgli che era perfettamen-
te inutile, considerato che non c’era-
no posti in cui sversare».

Giacomelli non esagera. La situa-
zione è questa: gli impianti di tritova-
gliatura sono quasi tutti intasati, la

discarica di Chiaiano è ormai da con-
siderarsi esaurita, e fuori provincia
non ci sono siti a disposizione. Caser-
ta ritiene di aver già contribuito met-
tendo a disposizione lo Stir di Santa
Maria Capua Vetere per 300 tonnel-
late al giorno e nega l’utilizzo della
discarica di San Tammaro. Le discari-
che provinciali di Avellino e Beneven-
to sono chiuse. Quella della provin-
cia di Salerno, Macchia Soprana a
Serre, non riaprirà mai, perché c’è

un sequestro in atto della magistratu-
ra per disastro ambientale. Se in tut-
ta la giornata di ieri, grazie alla razio-
nalizzazione dei conferimenti voluta
dal prefetto Di Martino dopo il caos e
le tensioni di sabato tra Asia e milita-
ri, Napoli ha potuto conferire 950
tonnellate complessive, oggi la quo-
ta si dimezzerà. Ancora ieri sera era-
no 90 i mezzi della municipalizzata
in fila davanti agli impianti. Un tour
de force massacrante per autisti e ad-
detti alla raccolta: «È da sabato che
dirigenti e quadri della società non
dormono», rivela il presidente
dell’Asia, Claudio Cicatiello. «Que-
sta crisi ci ha già costretti a impegna-
re il nostro personale per complessi-
ve trentamila ore di straordinario».
Davanti agli impianti, la tensione si
taglia col coltello. Autisti e addetti al-
la raccolta sono esasperati.

Raccontano alle telecamere (tra
cui quelle della Bbc) la beffa di saba-
to, quando sono stati rimandati in-
dietro per dare la precedenza ai mili-
tari scortati da una troupe del Tg1:
«Una cosa mai vista, a un certo punto
ho temuto che qualche collega potes-
se lasciarsi andare a gesti inconsul-
ti», dice un autista. È bloccato da do-
menica e non sa quando potrà torna-
re a casa. L’emergenza rifiuti a Napo-
li è anche questo. ❖

L’assessore Giacomelli
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«Situazione davvero
nerissima, questa è
una autentica tragedia»

Il rione Toiano di Pozzuoli I sacchetti riversati in strada aNapol

«A Napoli si sta vedendo il mi-
racolo di Berlusconi: da tre anni ha
in mano tutto, ma i rifiuti sono lì»,
attacca Pierluigi Bersani. Anche
D’Alema critica il premier: «Non
c'è una soluzione facile di questo
problema, abbiamo assistito al nau-
fragio delle promesse e della dema-
gogia del premier. Aveva detto che
in mezza settimana avrebbe risolto
tutto. Invece poi tutto si è ferma-
to». Usa l’ironia Francesco Rutelli:
«Berlusconi mandi le frecce tricolo-
re a rimuovere la monnezza». E il
candidato Pd Morcone: «A Berlu-
sconi stavolta il miracolo non è riu-
scito. La sua impopolarità è dimo-
strata dal fatto che il premier verrà
a sostenere il candidato Lettieri
chiuso in un teatro, e con i rifiuti
tutto intorno. I napoletani hanno
capito la situazione, l'uso propa-
gandistico dei militari sviliti nelle
loro mansioni e chiedono una solu-
zione strutturale».❖

Bersani: dopo tre
anni di «miracoli»
l’immondizia
è sempre lì

Denuncia

dei

Verdi

«Sonopatetici i tentatividitrasformare,ancoraunavolta, laspazzaturaingrimaldello
elettoraledi stampo laurino». È quanto sottolineano in unanota, il commissario regionale
dei Verdi Francesco Emilio Borrelli ed il segretario cittadino Vincenzo Peretti della lista
Napoli Riformista ed ecologista.
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